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UN ·GRIDO· .Df·· .DOLOR'E ··.·. 
tanti; che. si dicono reggltori <lei popoli, 
n liberalismo; che dovupque spira e nelle 
alte e nelle nassa sfere è nel principio 
ùno, sebbene di'ferso nell' a~plicazione1 e 
'noi siamo persuasi che sotto 1! suo influsso 
le cose non· 'posSàùo :éa1nminare sec~udo le 

AflJlto:·st'J}lit.·' pltrlatO nél"dl. ~assàtl · e si norme di giustir.ia e veritìt, Nèj ilf!lìèSs~o 
ode parl~t~''1W~tM:itf'd' unO·. ·scri.tto a Tho addurre. fatti che provino qua~to m~qf,o-. 
bitwr .ç~y.'9f,<Svwast :Lonaon, " (lhe, a. vi: gnere. sono qùelle frasi; ch9 se.lhbranò'·'YO-· 
vissi mi .colo h: descrive lo. stat9 di miseria Ier ristoràre T umanità. e ,ridur\3:· à\.•tettlpo 
orri)Jile1.in eùi:. giltéii)nl). ~li abitatori 'di r~ljcè dell' Eld~n. I fatti,. più o meno spassi 
alcuni .. qu~rtierh;de\lt~.Oaplb~lej,della, Qr,11-,n. 'piÙ <r meno rJlev~nil si succedono 'uttqd} 
Brettagna, .quar:tìeriJCU~ ,meg 10 s' addtce ed in o~ni nazione, i quali appunto' mot.: 
il nome di nidi <li cornacchie ,• rookeries, tono in chiara' In C'e quale· sill· la Nra ca­
dato dall'autore di quel ragguag-lio per rità, se quella c<isiduetta ufficiltle e che 
nulla. consolante,• auziehè quello di abita- possiamo chiamarla. dellibemlismQ, oppme 
zionì d' IJOmini. .La povertà estrema, le quella; che perciò steMo ohe dill9si cristiana;, 
privazio~t i patimenti d' ògnì .fatta di q nei ;Yauta a. •ragione origine divina; ed ·uri in­
misérablh, .fannf? veramente ribrezzo e aU- flUSSO Salt:ìtariSSÌUIO SUi popoli di .tutte }e 
che zueravig!ia, perchè si pena.a compren- età.· . · · · . 
dere. çòme, ogg(di, chG si sentonb rintronare Premesse queste brevi osservazioni, che 
l' orecchiei solamente di frasi che rivelano del resto: non. ci sembrano fùor, .di· luogo 
un cuor~ ~pa.simaute per l'umanità afflitta; perchè :·stanno certamenteJ .iù relazione. 
quegli orrori possano esistere. Infatti non. stretta. e· al tempo in 'cuL ti Ti amo.: ed ai 
e forse couqmsta del secolo nostro ·se i fattf. Che siamo per ·narrare, ci ·affretteremo 
popoli si dicono fratelli ~ se la fila.utrop)a. a dar qui qua!clie brano de !li\; relazione di 
è giuntar al· grado, di ~erfezione, sino a quello' scrittore· il\gfese, ii, quale per.essere 
toglier&' di mezzo ogni dlstin'zione fra ricolti stato testimone. oculare di quanto ha, rife­
e poveri~ 'Anzi la càrità, non . umiliante rito in quel suo «, grido: .della. mìsetia,, " 
e bigotta, ma qneUa che ~obitita, Cioè la merita tanto maggior .fede, i · 
ufftclòsaì saprà .troV:at' rimedio opportuno a Parlando dei quàrtieEi,abitatidalla classe 
canc~lla(Jìn anco' gli indizi di uno stato povara.iu Londm ei· disse, .ohe .poclli ·po· 
che ·per esser tropPO int!eguo; a diciamo ttl\Uno farsi un'idea dello stt1to di quelle, 
addirittura bestiale, nou vp. d' accol'do òoi topaia :,prima'. di arri vara" a.llu · .qu~tli,: 1\ll< 
priucipii di eguaglianza. e. fratellanza di pu;t~o. insopportabile e; oul)luh :dLmatepe 
oggid\ ne è cothpatibile èol ·grado di ci- Menti, .e po~.!l<ogh.~re;·e fogqe. '·.'sp.a~se. :Ile~, 
Yiltà .che vaptail ~ moderuismo," ,'futtavia gli oscuri ed .umidi cortili',ti,rendol,lo \li.f­
cheechè si p~psino e dicano L tigli della ficilo se noniutpossibilei e.a,.ri)$j?.ir9;~d,ir 
bionda.i:Albiozìe .. (cM questa . volta , Jtoc~a pa~S!l., ,A.r~i;yato.,do.ve ti sentbrp. ... es,sere .. un .. 
ad essi) ci.sia lecito di esprimere la nostra mgnisso, èccoti diminzi, ~td. una" scalà fril.­
opinio[\e poco tàvorevole,.a .dir rero, per cida' e spe~zata, .la qu&lè ad ognUstaute 
una carità mala int.esa, ·che per voler potrebbe mancarti sotto .. i .pjsdi, Ginu~i 
scostarsi dalla cristiana, non è nò ,potrà . finalmente in u~a di queste speloncha. m 
esme feconda di: quei salutari ell'et~i, 'èui migliaia di persone sono agglomeratè, 
che .sono fruttornaturale .e tutto propi'io· rectente esse pure come noi da Cristo. A· 
della.R,eligione. Di ,.,carità

1 
di:.amor; del vetu mai veduto di quegli uomini, che al­

prossimo ora sì parla nssa1, ma sappiamo l' aperta.campagoa o in nna cesta, o iu 
altresì che iquestoiprossitno, che ha bisoguo. ' una cassa o In simile manier11 dormono 
di soccorso, trovtt assai r.he. dire sui mozzi , esposti ai rigori dell' invemo, all' imperver­
e tempi· e fini· per cui questi soccorsi dalla. sav del!e; int.omperie ~ .E~~e.n,e cos~qr? sono 
carità ufficiale gli. vengono concessi. . N è da innd1arsi confrl)utatJ. cqn quelll, · che 
si dica1· che ·se ,così ·vanli6' le' faccende nel nelle dette. abitazioni si tro:vano. Ordina~ 
beatisstmo regno, altrove si pensi e agis~a l'i!\mente queste stanze sono: di circa otto 
altdm~nti. Ooncedendò quanto r' ha di ve m pièdi quadrati, con il soffitto e le pareti 
in questa osservazione,. ci pare di giudicar nere .dal fango .che dopo mòlti anni di 
rettamente, se da mede.sìmi priucipiì de- tniseurànza si è s.ovr: esse formp.to. Il su· 
duciamo, eguali o simili c,ouseguen?.e, perchè diailune stiHa · d!llle crepature del. soffitto, 
lo spirito che oggìdì ha invaso i petti di scqrre per i muri, è dQ'ruuque. Le cosidette 

tt6o Aouendl&o del CITTADINO ITALIANO 

JA,GO 
Mentre Jago guar~ava macchinalmente il 

fiume sul•qu>\le Iii cullavano navi di aeioénto 
tonnellate, briks, scialuppe, legni da caho· 
taggio;,vide v·enire un canotto .portante due. 
uomini'.,che:gli parve riconoscere; 

l remiganti s' avvicinarono abbastanza. 
perchè' Jago potesse ravvisarli .e colloscerne 
il nome. 

- Jacqueton !.diss' egli, Qu1lemb\>ÌS! 
I ·marinai alzarono il cn~o o si tolsero il 

berret.to 'di' lana, poscia s affrettarono ad 
a ppl'Odare legarono il canottò .ad uno dei 
sohti ànelh, salirono snllr. calata e doman· 
dsrono a· ;TBgo : 

-, Il capitano Fleuriau sta beno 1 
. ...:. 'II'càpitano sibatte, rispose Jago,Ja. 

c1ttà ·è sollevata, il sangue soorrB a Mont· 
rea!; come .. m11i vi trovate qud Dio sa 
quHllo, che avyerrà di noi. Se nulla . temo 
per me, tremo .pel fanciullo. · · 

- Il 'nipoti no del capitano l Non abbiate. 
tim9re, i lupi di. ma~ l' ~tmnpo q~el che· 

· rubmo! No1 remumo a cerc~re· un pilota· 
cosi vuole il ~econ~o, , quantunque non dJ 
ne sarebbe bisogno per discendere,lunao un 
fiume. · · · ·. · "' 

- Cosioohè il bastimento è vicino 'a· 
.Montrealf 

. . . 
- SB!'à qui stasera 6 si cullerà in p1ezzo 

a quei briks che vedete, 
..., Quilembois, Jacqueton, di1se Jago, io 

non ho punto il diritto di comandarvi, ma 
· il InJiroliese Guglielmo mi. affidò la salvezza 
di Enrico, ora non penso che a lui. Ci suc· 
ce~a poi .quello che vorrà. Iddio. ~i mauc,a 
.il tem~o per .sahre a bord?. della . Gallqse, 
m~ 101 Ti aondu1·~ete Enrico, e npet~rete 
le 1mie pl\role al aepondo , che comanda in 
aa~enza del capitano, - Fra un giornP, fra 
poche ore. pot~eino aver bisognp di un asilo, 
e 1~>. Gallese .ylmà pav noi meglio che qua.~ 
Iunque altro. rifugio. Lasciatela nelle acq1.1e 
de\ fillme,· pronta a tialpare, dlspos ia alla 
lotta se gli inglesi ci · stringess~ro . troppo 
d' 11-ccosto. Uno di voi s' incaricherà di con­
durre Enr,ico sul ntwiglìo e .non lo. Ja~cierà 
più fino a tanto che non giungiamo n0i. 
Compiuta questa missione Quilembois e voi 
Jacqueton, ritol'Derete nel porto colla più 
Jlmpia delle scialuppe e giorno .e notte a· 
spètterete il rito·r.no de. l capitano, . del .mar· 
cbeee e il mio. Come . segnale, C!lDterò il' 
priuci)?iO dell' .A:ntinigos; per rispondermi 
voi la terminerete. . 

...:. Oi ricorderemo della consegna, .Dlast1:o 
Jaga, ..... Soli:ì. eh~, se uélla citt~ bavvi. del· 
tumulto e il capitano sì trova in mez~l) al . 
tafferugli\!, 110i t~meremmo meglio farci rom· 
pere 1a · testà al su() aervizio elle aspet~arlo 
qui tra~q?ilb~ente. . . ·· 

- V1 s1 present.erà l'occasiOne d1 m~nar 
le mani, iiat~'ìrlln(J.ililli, dis~e Jago. 

Il giçvipettp ·strinse Enrico :fra fe. braccia: 
~ Non aver paura~ .no11 piangere End­

chettò, gli disse; la ·V. ergine ti oustp4isoé e 
noi ritorneremo presto,·._ .. · . 

.- lo non pillnso, risuo•o il fislio di :Mar· 

!:' ' ' . ' ·, :, 

finestre .~no otturate da cenci1 appuro A. ggiungi H pÌlr.7.o dì zÒlfo,, dUiammiferi 
QhillSB ooil pezzi. di tavole per teuor hm- ch,e stanno ad asciugarsi, dUruttUracldi: 
tanoni\ :Tèuto (l la pioggia., Il resto è COSÌ e lli.Jegumii; che il" giorno. innanzi: non .si . 
impiastrato e chiuso che appena v' entra , po,te,tQno vendere, e fnrooo, riposti n!illa·. 
llD: ~~gic). (li .. Juce1 e .spesso. non ,V'è ,pos·: smnf'~ dnri\Ute· la notte:; :Di ,pitì, assa.i. di'. . 
stlliJe,, dièeeruere. cosa alcum1: Le case sono ~ado l'l: a.prono le ,.flMs.tre, :e a~ ci<\· aleùnar ·.· in 'così :cattivo.· stato, che parrebba donllb· ;rolt9. .è pos$ibUej non· è ,però ;ùtUe . molto, 
bero,.rovitiare sul capo· agli. abitàtorl, se perchè è .. queJ!tiou~ Jie 1\:ariwldiJlfilorbeia: . 
~n potenw ~u~o di. ve_uto potesse raggìun. m~no ~mm.orbata tli qUèllq, deb~iìMntto,· · 
gerle, .....,. Permò .che nsguarda , la suppel· ·. «Per, quantò :sembrino: fJ; lo ·sienò,qiffatti ·.· · '· 
Ietti le. fol'Sil vi trovi :qualche sedia. ,rottà/. mifleri: questi ·luoghi,: pùl·e ·solid,troppo. 4o· 
a·vaul!h!iaun letto che ttaballa1 frammenti ·.~iderati da coloro, ·Che Elurante::il giol:ml 
di llnà 't~ola non piallata, (;ceste: o cassa, l si)~gira.no: pede, vie d n cer~ÌI.· di ;:lll)/p~·, 'i 
sconnesse 1sopra la nuda terra,: e ptù·apesso Al 1 T<Jfto. e .. passano · l~ notte m .unal dell~· 
nuWaltt'o che cenci e fango. · funte. case d' allog'~J10; Queste sono 'ifoi'I ! 

... u Ciilsc~ua di queste oscure 6 . J?nttide .· r!~dttacoli ·di l~drom. e· vagabtndbdi'~e,s.. ··. 
c!lm,e.•.t.I .. è .. e.le ... v. e.nf"' .. o.no .a.·.bitate .. d.a d.u.·.e. :o,·.·tré ~uno·geuere, ·ed esse .. yen~ono· conce uta·:. ' . . per appai to. ·--:- N elle · cueme . si· veggo.llo · 
famtgl~.e., .· -· . u. uQa cuc1M. sot~erra.nea noi · · d a l t' · · , ' 
trovò .. ' .. mi ."spot.tore di' sau. ,ità una. fam. iglial.· ' . mm e onne .. gg omera l. mswme; .orar '.· . 

o~- v · layare abiti, ora sdraiati a ·fumare: e giuo~ 
:padre, .mf~re, tr(figll e q11att~o .... suini'· care. Nelle>saliÌ di dbr1ilitorio 'stanno ·tun-" 
Un IUlSSIOnarlo J[} una smuza trol'Ò un glie file di ·letti da 60 a 80 ll!!Sieme; ·8' 
uomo, ~miJlalato. di · vaiùolò, la moglio di spèsso ·si permetto ai due seè$i di:·dormitè' 
;costùl, la· quale area . p\trtorito l'ottava · Ìll un s 1 d · 1 ni · · u · · i 
v.olta,allora., ed'i figli mezr.o nudi .e sti~. · ab aa .. me.~81 !1 da se Alt preça :>:Ion· .f 
c.idì. Iu· ·lìn'a.lt.ra s.tati.i.a. ·trovò set.te.· ''ner- .pe~ ser. are un po dr ecoro 9 convenienza;: 

" - Però (H· ancora una' classe più bassa. 
sono e fra esse un .fanciullino. m:orto; Più Molti non possono procurarsi ''le:due trio•· 
oltre il medesimo .. ~i-si6n~trio' t.rovò una i netQ per aver libero l' ingresso i in quelle 
Vedova ~~~ 'tre fanciu!ljl ed Ìln quar~o, eh~. lllride Slll6f e perciò ·si accovacciaM sotto' 
4a tre~1ç1 dì)e era moJ.:to .. Il mar1to .di l& scale o sùi pianerottoli•, 1ova :·di·'·buon· 
qu.estu. .:V~4~ra; .un coo9hie_re, si ~ra poco m[J.ttino si. trovano da se1 a otto e più : .. 
pnma St1\Cldato. - Più m là TlVe · una ·u · · · N ò d · · l' · vedO,va co~' sei figli. - V n' ~ltrd spazio . um . assieme, . on .. a .meramg uust Sll· . 
è a.w• .. •·,'·.Iil pa.dre. •· dal.la m.:idre, '.d.asoi. ~1i ·uomini(·dediti·,a; .tal metodo. di•ovita.j 

"'~< ., • · · ~~ i danno . a la cra.pullv ed al< peccator' Si' • 
loro. ' dul)' dei \tllflli azu!J)alati di. ~9ar: p no an~i dire con un sincero e wrofondt~: •. · 
·htttl : .'puf.lJlad,re CO~.dnce i SUO! .ti.gl! • COUO~Ci!-Or,e: ;d~ (j,U6S,~e COUdiZi()]!i 'Ul!S!lfi){,Ao· , 
nell,. ,!}. 9re .. della' sera nella .vre~?a: ,:fers1 c1qè .lo~Q.f.!l~~riyor~.a !U~ri~o; .• se ;D.()IJ::. 
c~n~!·~aa.: llexcM. m. qne~to ft·a,tte)J!.Pq di\:11. sono venti volte più corrotti Una d Q il"' p'ù 
Pzniolie,r.,~.1 a ... :' .. •lt" .. s•· .. n,z.a.c.".I".· ·".e.r .. .uQ.l ... 'm .. m.o- · · · ·. · ·· · · ·· · .·." ·"····'~'' 1 .'•''ìt ~~ ~"' "11 ~.., ><. " • fune{>te·~On~egue~z!).IJ.'»P.a·ta.~e,Cqnviyèn~IJ> ;,.;1 ra i;· e ·elò lirtlì'ad ora oltre la m:ez7.anotte; è la.fuslone,,di persone .oneste con.:malf~t~ ....... 
allora: appena i ragazzini ritornano, se pur toiii .. ~pesso la famiglia d' u11 onesto ar~ì· 
frattanto .non hanno trovato altro nascon- gian9 ~ costretta ,ad abitare pella; ,shiùza, 
digliò. - I lettiì pnr se n'.ha, sono. un . d~ ,un Iadr~; iiri ,l~ !l;bitaziohi ~~no .~&.n~· .• 
cumolo di . s~orchi cenci{ di truCioli, di g~un~e ed 1r com•eg])p co,Ua f~~c1a, ~ t,ne~ , 
paglia; molti giaciono. su nudo pavimquto. yitab1Ie. s. 1\UZ~ .• d.uhbio. u. n gran .numero di · 
- L'abitatrice di una di qneHe. • 8tanze lf tt · t d' bb · 
una··ved.ova,r p0ssie.d.e:ùn· ·s.olo.'le.tto, ed il ma i!' ,on P.er· ,cous~e U.Jlle, s~r~ ero; p• 

m~ ti onest11 se coa~reyttj dalle Cll'~oil~\\AZ\l. 
resto del pavimltnto.·lo ~à' a pigione ad non.avesse.ro ~ovut?:C01lVÌ~~re,fld accom}l~ 
uu paio di ·sposi, per due •seelli:ni e mezzo na~~I ~ou, m!l\fattp~1 .sftena~1 ., ;-- :Qtml, me~ 
(l seell. • l frauco•e 25 centèsimi. circa). . If\V,Jglm pe,rt~uto, se picc.oh .. fa,p.ci!lllL pqr: , ', 
Spesso tale miserando stato s' aggrarti 'e. t~tl ne(jli oswtali.~ g,u&rire,.piaugp~? aLpe~, 
peggiora d' .assai per le occupa~\oni .stesse s1e1:o. d1 aver ,a. r1t9ruiJ.re. al,! a , pl'li,Ule):a ab l· 
(lUi devono attendere quegli ab1tator1. Non tl_lzwne ~ Chi .oserà. mera,vtgliar~i, se fan~ 
di rado l'aria ~ pregQa o.Jtrecchè del solito Cl~lle _d.l tenera. età si de(}jùano, !\~ appi­
fetore anch~. dà!Je.molecole di peli decom· . ghars1 .a commercio indegno, .. l)he, sol.o .a : 
posti di eoni~li, di topi, di cani, gatti ed questo Pi>tto :promettb .Jorò l' esisten~a t . 
a•tre bestie, Jà pelle uelle ·quali viene i vi Ohi ~i meraviglierà se' le :bettol~ sono CÒ[\;· ' 
preparata pel commercio di simili capi. sidprate,l'asilo degli alfat(etlotilavoçatori L, ,; 

'j.' , · • ··• '·, , · 1 "l'J·, · r· ~·; 

cella, sono un B.rézal anch'io, è mio padre se!ldo compromessi dovevano andar· fino. al 
mi co.mandò·.di essere coraggioaq •. i t~rl1line, La:libert~ e l~ viti\· erano la pqst" . 

Qui,l~mbois lo. prese tra le !Jraqci11, ritornò d1 questo giuoco terribilc . .:Indietreggitlre 
nel canotto e Jago non allontanassi dalla d'un passo era 'Jo stessq che sactiflcar~ mi­
cal~ta ae' no,n dopo a~er vedu.to la b&rca . gliaia di 1alj>roBi. • · .. ' · · " .. ' · ·• ·. 
prendere il largo. · Ciò che II'CcreaceTa il :dolore 'di 'Giovanni 

Come avevalo prev!Jduto, la lotta, che Canada,· era 'il· peilat\rè èlie dh;J..uellit. f'itolta 
verso il màttino .erasi .ra!Ientata, rideltaTasi scoppiata prematuramente, egh· 'stesso: era 
con nuovo furore.· Le grida di morte écheg- ' la .~agion~ .. Eg!i· a;yea vaghe~giiìtb ;: la~ ·!Jbe- . 

. giavano por ogni lato. I nomi della Francia raz1one d1 un popolo, :e Jai:impaztenz~ 'dii 
e dell' lnghilterrll lÌ. Confonde v an\) nel~e. quest~ popolo di scuotere le Cll~l)ne,, potevi> 
stesse .miuaqcie; &..a .• <~lilli istal)te sboc,ear~no nbadule peç .sempre. . ·• , . . , 
l:!apde verso . il luogo., dove •uonavano le Dura!! te la, mattin11ta giun1ero r,inforz! ai.< 
caiJlpane e rullavllnO i tamburi. I coloni, i l)'ranc~eJ: .Da .tut~e le e!'ee RCCQ,~re~lljn,o .. C~­
Can .. dtisi, qh~ coil),' lùng() aievano soppor- na~es1 al'Wa~t. e pro9t1 a mo)!'lre p~r la re, 
tato il giog9 dell' oppnisaore, mandavano il lig10n~ e per la .patna. Solo che' qU:eat0 e~ grido della · .Iibet·a~ione, S'improvvisi\ vano sercito non poteva giuh~ere' 'fino !l'Ila' città 
bandiere bianche;· si giurava di morire piut- · senza p11seare sotto il tiro degli Inglesi.' Ca· 
tosto che rimanere sotto il giogo del linci- notti, b1ircbe portarono i cor!\ggiosi; gli altri 
tore. Il nom'l di .ll1ontealm dominava sopra accamparono intorno alla città; ·· · 
tntte le grida, sem.bra)'a che l'ombra del· Le autorità milihid di.J'IIontréal avevano 
l'eroe vagolasse soprll la sollevata città, 'a ~utta primi}, sperato di. :vinc'rre facilmente ' 

Uomini noti come , V{llenti camminato~i i ~iv,oltosi; ma capirono ben EJ:esto che bi· 
avev11no l&soi.ata la città per radu,narl) gli sogmì,va. fare i contfcon·.~asi. a·.\J.uelpùnt() 
lndill.ni dei villaggi IJiù vicini. lo scopo 'dllgli Iuglesi fu, non più di ucci.· 

GiovanniCauadà, .Giorgio Malò, Flenrinu dere· uu numero più o inen'o· grande 'di 
e Guglielmo, impo~enti ad arrestare il mo~ ~ranc~sr:mli d'impa~r,o,n!rsi' di; colord''c~.è' 
limeuto, tentavano di regolarlo. Quello che .Jt ecc1tavano ·alla" r1belhone; esaltando "Il 
essi volevano evitare. prima dì tutto, era di loro :patfiottìsino e i sentimenti di un'a fede 
far1 versare Un Sa!JgUe preziOSO ~e.n~a prO• ardente.· 1 '· ' • ' · ' • ' 

fìt~o ,per un~ 9au.~a sa!Jta, senza trionfo ,Pe~ Impossesaaui di Giovanni Canadà .e di. 
r l[i~a. fr~n~es~. Ma ~he potevano qllasv. Giorgjq .M.alò·satebqe s.tato U!lcSI,fOQeSB() J.>iÙ' 
UOI)llnl ~n ,m~~zo. all u~to. dl\lle . PltB~~~nl,' . grande .che .tmcidare la m~t~ q~i· ,eo~ti.at. 
alla . ~a~ta~l~~ ~el .P~ot,esta~t.ea~m~ c,~l!~~o Il lten:ti. ,' . · ' ; L' . , , •·. . , . 
ca~tol,1msmo1 al se;ltimento d t ~Jve!llwazwne · Giovapi\Ì Caqad~ , era .l' aPÌ,\lll!! ere, . la, . 
de1 I!ra.~ces~. cpntro oppressori che COI\Sid~· me,n~e, 1l.cuore di qu.~)la fol,le, ;: fiDI\. volta , . 
1
r.avano ti Canlljd~ cm;ue.un\\ pr~da1 . . ·presg:i,l g~riiii:ale; .~l' I,n,glèsi ·p~.t~~~no_ 'di .· 

Color~,o~e,pel. pqmt .. s1. erano_.lanoiatt, ·legg1en adpratfare .. J•aoldati;· ·· · :·' · ·.· 
11olla m1och1a non potevano lll.llo!arl" ; ea· (O~n#nua) 



!! 

· ft.- éJITT.UliNò I~ÀLIANO 

T~.hi~mo, ~nehe · ~lcuni, casi dei tapti, 
·· che. SI nfensco11o m questo dettaglmto 
raggua~lio. - "'Una povera do11na. nello 
stato dJ.inoltra,ta tisicauza, t~rldiven\:tta omai · 
uno scheletro· vivea con suo marito uu 
nbriaool!B"j .e con· cinque figli in unr~ stanza. 
a pianterreno. Qua.ndo . la. visitammo essr~ 
procurava di inghiottire dei crudi piselli. 
I figli erano andati à raccogliere delle 
legna, .con le quali dòreano cuocere quattro 
pomi dì terra, che j:'iacevano sulla tavola, 
e doveauo servire d1 pranzo all'intera fa­
mi~ia. Nella ·soffitta di una casa, del 
resto vuota, abitava una famiglia. 11 .. ma· 
rito era uscito a cercar la v oro ; la moglie, 
nell'età d'anni 29, sedeva sull' unica sedia, 
che possedevano, presso il focolare, senza 
che ;vi si trovasse tràccia di fuoco. Essa 
latta va un bambine Ilo di sei ssttimane,: 
il quale nudo era ravvolto in nn cencio, 
e la madre stessa aTea un'unica teste, un 
soprabito cioè tnttò cencioso, e questo era 
quant6 ·le serviva ;per coprirsi la. notte ed 
il g~orn••';~Ii ·altn•sei .figli. tutti .sotto~ 
trediCI am:u.; 'erano scalzl, ed 1 poch1 cenci 
~he ili coprivano appe?a. 1!-e nascondevano 
Il corpo, Il soffitto d1 . questa camera ha 
molti fori, · un . unico letto serve a sette 
persone .per giacif>liO durante la notte, e la 
gio~inetta m11ggiOre d' età qorme sul nudo 
paVImento. - ·.In una stanza del terzo 
piano venne· una· commissione di giustizia 
per far ricerche sui ·motivi della morte di 
un ràgazzetto, il secondo che là entro in 
breve •tempo' moriva ucciso dall'aria avve­
lenatrice. In 9.nella camera. viveva un 
uomo, sua.. moglie e tre figli. F'u eseguita 
la sezione del figlio morto dove i suoi 
genitori ··e fratelli viveano; mangiavano e 
dormivano ; il dipartimento non !lfea nn 
luogo per simili esperimenti ! - In una 
lurida cameruccia a pianterreno, dové tro· · 
vavasi solamente una sedia, una vecchia 
panca e .pochi •tracci, giace sopra un lordo 
sacco. in. mezzo. alla. stanza. una bambina 
di quattro anni. Il padre lontano è soldato. 

. La madre è tutto il giorno fuori, e la 
eera viens a casa più o meno ubriaca, e 
la bambina di 4 anni . deve durante il dl 
guardare e Tagliare il bambinello, che 
striscia snl pavimento. - · 

" Evvi qualche cosa di indicibile e 
sublime nella coraggiòsa pazien7JI., colla 
quale spesso quei ·poveri sopv.ort:tno i loro 
dolori, ·ed è pure ammirab1le l' amor di 
prossimo che li vicendt\. si addimostrano. 
Una madre1 i cuHìgli sono nolla scuola 
i piil puliti e netti, visitatnl trovossl che 
avea ·coi suoi preso'· un a tro fanciullo, 
il padre del quale era uscito a cercar la­
Toro; Tutta assorta in non sappiamo quali 

. pl'msieri era assisa sopra. una povera sedia1 guardava ansiosa fuori, ed avea presso d1 
sè !nn · mastello nel ~naie s' !\!frettava a 
lavare alcuni pezzi d1 Testito per i suoi 
figli. • Era sul finire del suo lnoro, appena 
poteva respirare, e nondimeno, sostenendo 
angoscie di morte, voleva fino all' estremo 

anni potera mettere assieme settimanal­
mente 10 scellini e 6 c. (sovh, ciascuno di 
q uest~ è di circa. 5 cent. ); l ad doTe un fan­
ciullo che attendevi\ a fabbricare fiammi­
feri dovea giornalmonte farne l 298 per 
ottenere un' egual somma di denaro. li: inu­
tile ossermre, che questo è impossibile, 
pérchè nessuno se non è bene esperto può 
farne più delln metà. " 

Quello che vale pegli uomini e pei ftm • 
ciulli puossi affermare anche delle. d.ònne. 
L'autore nel suo ragguaglio coal racconta 
di una. di queste: • Noi le domandammo: 
Qnnnto è il rostro guadagno giornaliero ~ 
- Di uno scellino. Ma. che cosa intende m 
questa donna per una giornata di lavoro ? 
Nientemeno clie 17 ore! cioè dalle 5 ah t. 
fino alle l O pom. senza aver tanto di 
tregua da poter mangiare· un po' di duro 
pane! ... · · · · , ' 

E non è questo lettori un acutissimo 
grido di dolore, cho fa veramente racca- · 
pricciare ~ E quello che maggiormtnte àf· 

· fli~ge e fa. .inorridire chinnque·conserri·un 
po di amore per r. umanità e sappill an­
cora. pregiar la virtù; si è che non sola· 
1ueuto a Londra, dove' del resto lo· stt~oto 
dei poveri fu già le tante volte descritto 
in maniera da non essere piil cosa nuova 
ai più, ma anche nel resto del mondo non 
solo barbaro, ma. ancora incivilito simili 
scene di miseria si snceedono e minàcciano 
d'aumentare ogni dl. Lasciando la nostra 
Italia, di cui tanto spesso dobbiamo par­
lare per registrare a.tti, scene, avveninienti 
tanto degraaanti e per far osserrare chè 
colla classe povera andiamo anche qui 
declinando verso un abisso orribile, ascol­
tiamo ciò che avviene nella· capitale del­
l' Imvero Austro-Ungarico. Il Vaterland 
di Vienna, il quale pure ha riportato nelle 
,sue colonne trad(ìtta una parte del "grido 
di dolore di Londra, nel suo num. 328 
29 novembre esce a.dire: "Anche fra noi 
abbiamo quei nidi di cornacch\e (lcrilhen­
nester). G;ià da nn bel pezzo i fogli vien· 
nesi narrano. di quei mucchi di sudiciumo 
e di miseria, che lti. po!ir.ia va. scovando 
nelle topaje della. nostra città; raccontf.\UO 
di filn!)iul!i mise1•i, di ragazze decenni ap­
pena, alle · quali " da.gU occhi guarda . il 
vizio·"' le quali hanno le loro abitazioni 
nelle cloache della città; dalle quali sbn· 
Cano· ricoperte di COnCi SO\atuente n~Jl' O• 
scurità1 iìffamate e inti,ri~~l:e dal fr?d()p., · 

Ma non . so lamenta a Y1enua,. co!lìlnua 
il citato gwrnals, ma Ul\O stato. tale lQ 
troviamo doninque un assoluto ed Ìl,l~llr· 
di nato Industrialismo, edificato sopra ·il 
principio del capitalismo, ha insieme ag­
gloìnerate la masse dei laroratori. , 

Il Vaterland conchinde le sue assen· 
nate' osservazioni alle quali ci associamo 
noi .pure, dicendo : Coi sistemi moderni si 
educa nu popolo bestialll! si educano le . 
jene di una nuova comnue. 

La conversione del beni di Propaganda 
E LA STAMPA ESTERA 

momento tener puliti i figfi suoi. - E' 
s:pecialmente orribile lo stato di molti fan­
étulli. Dai primi giorni della. loro esisten?.a 
sono·· miseramente ·abbàndonati. I cenci1 che li ricoprono ed i 1Ìlaeilenti corpiccim 
brulicano.:;.· di ·bestioline, che li tormeu-

. tano i.·. molti ,di, essi non. hanno veduto. I giornali . stranieri ha.nno incominciato 
ul) .piil.to verde, non conoscono Je più vi· ad occuparsi della sentenza resa dalla Corte 

. cine via, e spesso pa~ano giorni interi di Cassazione di Roma nella questione dei 
senza., un ·po' di nutrimento. - Abbiamo beni della Propaganda. Teniamo conto in­
vedùto un fanciullino di tre anni racco~' tanto· di questo fatto importante sperando 
gh.'er·è. un tozz.· o. di pane. s ncid.o e mangiarne. che potrà rilovere i gorerni, specialmente 
Gl\ ~1!-em~o ·~iat~o, il! up. po~tone, e vi cattolici, ad occnparsene alla loro volta. 
trovanìmii una.. g19'1i!lett\L dodicenne. _ Anche quest1t della Propaga~dà ò questione 
Dov' ò.,'tuà .nìadr,e 1 ~: N,el manicomio. ·- internà.ziònal~ e però . il. signor Mancini 
Da. qua.ntò; tempQl .~ Da quindici mesi. non potrà ao1ei'si, .che altl'i al di ftiori 3e 
""'" Ohi hà cura·· di.Toi ~i Il. fanciullino; rie occupino dì proposito. .· 
che scdera .. sopra ·una vecchia tavola e .. Ciò premesso,' vediamo quali sono i' 
f!lèela dei ~ammiferi, r~spos~ : Io ho cura, giorn;i.li che per· i primi hanno rotta un~ 
come tnegllò posso; dr mia .. sorella. - fancia a favore della ·Propaganda. Il .:I'imes 

l Dov'· è vostro padre r Hà. egli lavoro? in Inghilterra o ha preceduto la Gazzetta 
' Da }re .'set.tipmné non h~ lavoro. ìi)cuno1 di CJ.o(o'J1.ia, o al pari con lei è Tenut~ a 

0~1 per~ d1 buon matt!Uo è ~artJto au condannare quella. sentenza. Il maggwre 
esegmre un .lavoro commesso~li. -- In giornale inglese non poteva fare altramento. 
un'altra casa, vivono nove fancmlli orfani La Propaganda che è · quel gran centro 
di nìadre, il più vecchio conta 14 anni. da dove partono ·i pacifici con~uistatori 
L11o madre· morl quando. vide uno dei figli del mondo, solo intesi ad evangelw.zare le 
stritolato da nn carro· essi dormivano genti, a spianare la via ai commerci ed 

'l cinque per ·litto .• .c.. Altri nove fanciulli alla Civiltà Cristiana. noi). potoT!\ trovare 

l,·, trovansi 'in una cucina sotterr~Lnea. La indifferente il 'l'~ m es. Tutto ciò che può 
v p. uzza:. e. d il· fa.ngo ne vieta vano l'. ingresso. giovare anche· ai commerci giora agli in-
W I fallciullinì non hanno di che cibarsi e glesi, e merita tutta la lòro attenzione, 
1 ,sono ntldi del .tutto. " Il nnm~.ro di coloro ep anche protezione. · , . . 
:~

1
·,,·. i che cèrcanq di acqui~tarsi onestamente. iL . , La Gazzetta di Golon

1
1
1
·a, che non poche 

· proprio sostentamento è nulla, e di gran volte è la espressione de a mente di Bi· 
lunga meno considerevole . di quello dei smark tratta la questione doi beni della 
·birboni e fnrfanti: E ciò va detto a gran PropagBnda più 'di proposito, e pensa alla 
lode dei primi i ' quali quotidianamente· 'difesa dei nìe\lesirriL Essa comincia dallo 

1 
• veggono la ~norme. differenz11, ~he è .fra stabilire che. i. capitali della Propaganda 

j! In. mercede., loro e quella che SI ott1ene hanno nn' or1gme cosmopolita, e che la 
l con Jnez~i illeciti' 'ed inonest\. ~· Siamo sua attività abbraccia il mondo intero. Se-

!11 ~iunti ti sP.pere, ohil .. un ragMZP iii Netw . guita. ~;~otando che la :Propasauduerv~ di 
~~h 

1:~ 
l! i. 

Il" 1: 
r:1 
j)\· 

amministrazione centrale a tutti i paesi 
cattolici al di fuori della gerarohia ordi· 
naria della Chiesa, e però riassumendone 
tntta la importanza mondiale, impegni\ i 
Parlamenti,· specialmente qnelli di paesi 
cattolici, a interpellar~ i governi soprli. ciò 
che hanno fatto, e contano di ftlt'e per 
proteggere contro la B\)oglinzione queato 
Istituto elninentemeate Internazionale. 

Potrebbero costar ben cari c1uei sei mi· 
lioni all'anno, cho il governo di Depretis 
conta già di avere in tasca, ftttttl la con· 
versione dei beni ! 

Ma forao ha ragione Depretis andando 
per la sua Via, senza occuparsi di governi 
quali indifferenti, e quali avversi .a tutto 
ciò che direttamente o indirettamente si 
riferi$ce alla religione. 

UNA NOTIZIA CHE OONSOJ,A. 

. L' Univei'IÌ ci narra che il sig-nor Rou­
her sabato, vedendo anicinarsi l'ora e· 
strema,~. ricevette gli ultimi Sacramenti 
della. vhiesa. A~giunge che or son due 
mesi l'antico Mmistro di ~apoleone III, 
quando ancora non redeva che da lontano 
la morte, volle confessarsi, e si confessò 
con la fe<le. e la pietà più edificanti, a. un 
Sacerdot~~ che egli avera prima onorato e. 
amato. vnrante la sua lunga malattia, 
sera e mattina, recitaTa le sue preghiere, 
e si era abbandonato interamente nelle 
mani di Dio. 

l!'m·ono più belli e più sublimi gli ul­
timi momenti della aua vita, che .non le 
giornate gloriose, in cui era acclamato 
comt il Vice-imperatore; Non come Tayl­
lerand disputò con Dio la sua conversione 
e ht fece o~getto di calcolo; ma pentito, 
colla semphcità che è dono della fede ve­
rac~,. disilluso, si umiliò, e la sua coopera. 
z1one alle fatali imprese del eecondo .im· 
pero riparò coll' esempio dato alla nazione 
francese negli ultimi momenti della :sua 
rita. 

Dio ha certament~ tenuto conto e pre­
miato il signor Rouher del soccorso mandato 
al Romano Pontefice Pio IX sui c11mpi di 
Mentana; quando ·t'eroe· dei duo mondi 
minacciava Roma··e il Vaticano. 

Il' raggio tranquillo della speranr.a cri­
stiaùa splende sopra la tomba dt quest'uomo. 
Egli non sarà ' maledetto dalla Francia/ 
perchè Rouher ha riparatò gli errori della 
sua vita politica, ed app11rtiene alla. Fran-
cia cattolica. . 

AL VATICANO 

Alle ore 11 antimeridiano di Sabato, so­
lennità della !:'urificazitine della B<·a.ta Ver­
gine Maria, la. Santità di Nostro Signore •i 
recava nella. Sala del trono, ove attorniata 
dalla sua nobile Corte ed assistita dai Ce· 
rimonieri Pontificii. riceveva la consueta 
()[erta de' cerei da· parte dei R. mi Capitoli 
delle Patriarcali, del S. M. Ordine Geroso­
limitano, delle Basiliche e Collegiate di 
Roma, delle chiese nazionali, dei R.mi capi 
d'ordini religiosi, dei Collegi!, Seminarii, 
Confraternite, delle Deputazioni, de' Semi­
narii dei paesi esteri e di altre ecclesiaati· 
che rappresentanze. 

- Domenica 3 corrente il Santo Padt·e 
si è dQgnato ricevere in udienza. particolare 
una 'deputazione della Commissione dell'O­
bolo di san Pietro dell'Archidiocesi di Na.· 
poli, che composta di ·esimii ecoleaia:utioi .e 
secolari ed avendo alla· testa Sua Eccellenza 
il sig. Duca· di san Martino "i Montalbo 
umilia'a a l:lua Santità. l'obolo semestrale. 

Il Santo Padre accolse· benignamente i 
membri d~\la deputazione e si ebbe parole 
piene di benevolenza tanto per l'archi1io­
cesi N apol~tana, che pel degno Arei vescoyo 
oh e ne è a capo ·impartendo a tutti l' Apo­
stolica Benedizione. 

In seguito la Deputazione portassi ad os­
sequiare l' E.mo Segretario dJ Stato Cardi­
nale J acobini. 

Il Clero ruteno ha inviato al Santo Padre 
un indirizzo in cui gli esprime i suoi seu­
timunti di riepotto e di d~vozione. In questo 
indiri?.zo il clèro rntono ringrazia pure 
Leone XIII 1lel suo beaevolo intervento 
preiÌ~o l' Imperatorè in favore del migliora­
m~nlo della situazione materiale dei sacer-
doti cattolici. · 

Te:rminli. pregando il Papa' d' i,ntervenire. 
ancora · una volta per por fine 11 tutte .le 
contese on:d' è tra vagliata .la nazione rntena 
sospettat11. e calunniata da ogni parte. · 

Per tal modo, dice in fine l' indiriz~o. si 
avver~ranno pienamente le pal'Oie di. Ur­
bano VIli : O mBi Ruteni, per vos spJrO 
Orientcm Mum çonvertendum. 

Governo t Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
SÒdula del 5 Febbrili~ 

Comunicasi una .)otterll del guardasi!Jilli 
che trasmette la. domanda di autorizzaziOne 
a procedere contro Dotto per duello ... o ~jf. 
famazione. . · 

Su proposta di Sandonato deliberasi di 
continuare nella sednta antimeridiana di 
domani la discussione sui provvedimenti 
per lRobia. 

Riprendesi la discussione dell'articolo 2 
delle modilicazioni alle leggi sull'istruzione 
superiore del Regno, 

Mariotti Gio111nni atolge il seguente suo 
ordino del giorno : • Nel bilancio della pub~ 
blica istruzione 1885-86 il governo prone~ 
derà di pruferenz11 111 materiale e al perso• 
nale degli stabilimenti scientifici delle UDÌ· 
versi ti\ secondo l'ordine che in.J1roporzion• 
del numero di studenti più abb1sbgnino di 
sussidio.,. E' approT!Ito .~d approTaai .pure 
quello di Corleo che invita il ministero a 
studiare una. legge che introduca nelle U­
niversità la pratica forense dvile e ·peqale, 

Approvasi poi la . tabella B ·,e la. not& 
delhi. Commissione aggiuntivi 11\ouni .emen .. 
damenti, quindi approvasi 1': art. l! colla 
aggiunta Plccardi : · 

« A ciascuna Università ed istituto d i 
istruHione sup~riore compreso n.ella tabella 
A è aasegnata. la dotazione fissa stabilita 
Mila. tabell11. B; queste dotazioni ~i insori­
reranno nel bilancio passivo del T~·soro e 
sru·aimo esenti da imposta di ricchezzamo· 
bilo e di manomorta. Cgni altro auegno 
che fosse dato d~t.llò Stato sarà· in~erito sul 
bilancio dell'ist.tuzione, se fosse permanente 
in aumento alla dotazione.,. 

Si discute l'art. J, ma dopo diyerse ob· . 
biezioni sollen.te e risposte di Mag\iani 
deliberaei, per propoata di Baccelli, accet, 
tata dal relator~, di rimandare 111la , com· 
miesione l'art .. 3 .e il 4 pe~ ta.ner .conto 
.delle osservazioni. 

L'art. 5 dispone che le università saranno 
goTernate dal rettore, dallo·. facoltà, dl 
consiglio e dal collegio dei professori. E' 
approvato. · 

Noii~ie ~iverse · 
Si assicura siano sorti incidenti piuttosto 

seri i che &endono impossibile per ora· il 
viaggio di Umberto e Margherita a. Berlino. 

-" Domani la comntissione monetaria 
·terrà la sua prima riunione al ministero di 
agricoltura, con l' interTento di Berti e 
Magliani. 

_. Veune diramata da J,hgliani lmà. oir. 
cqlnre circa gli accertàmenti parziali dai . 
redditi dei fabbricati nuovi· ovvero sfuggiti 
all' imposta. 

Gli agenti debbono dedicarsi con impegno 
t1 questi accertamenti, onde assicurare la 
esazione di tutti i redditi . si nora sfuggiti. 
Es~i donanno tenere 0:1 corrente, un elenco 
deli<J nuore oostru~ioni ; gli Jng~gneri dPila 
finanza dovranno estendere le loro ricerche 
11 tutte le (\ostruzioni si nora ncm denunziate; 
o l~ Intendenze debbono prender nota dei 
centri minori non visitati da molti 11nui, 
facendoli perlustrare da agenti e Talen,losi 
della cooperazione dei preCetti e dei ~indaoi; 

ITALIA. 
Napoli- Il Venerando vescovo il Bi­

tonto Mons. Materozzi jeri l'altre transitava. 
per la via SS, Apostoli ov' egli abita. Por· 
tava al collo l& catenella da cui pende. la 
croce. U 11 ladt·o, v ilo per quanto esecrando; 
gli dà tale un urtone da farlo stramazzare 
a terra, o strappò catena e croce, Il prelato 
lmmediatamento gli dice- figliuolo è roba 
falsa!- . , , 

11 ladro gittò 11 terra gli ,oggetti involl\ti 
e disparve. . . . . 

Accorsi quei .buoni popolani, riAlzarono il 
vecchio e venerando Prelato e lo ricondus­
sero a casa. 

Bei tempi davvero l , 

Bologna - ln una delle due ul­
time lezioni il. Profes$ore di filosofia del di­
ritto nella università. parlaVI\ dell' esisténza 
!li Dio, 'Il mormorio ed i s~~ni di dubliio. 
di pJLrecchi studenti feoero s1. cb' egli ·pro- .. 
muovesse con essi una discussione. Si decis(l : 
in ultimo di metter~ ai voti l'esistenza o 
no di Dio. Dopo prova e controprova riijultò 
dalla votazione ehe la gr11nde maggiqranza. 
dellli studenti non ammAttevllo l~ eajstenza H 
Dio. - Cosi si . scrive ·da Bologna aii!Ìo 
Lombaràia. Siamo dunque a. un punto molto 
più basso del sataitismo, poichè i demonii 
credono e tremano. Questi .BOllO i regi\li 
dell'istruzione odierna; dell'odierna civiltà'! 
E il Secolo di S11bato ripete la veOQbiil e 
scellerata calunnia gladstoniana coutro il 
~verno borbonici) o!iiaìnato nega#ipne # 
Pio l 



- Ieri ha Muto fine alle A1sise di Bo­
logna un turpe .. prooe~so oh e d urne.. da 
p:uecchi ~iorni • la cui soluzione non potrà 
non suaéttare un senso di ribrezzo. in tutti 
gli onesti. 
· L' imputnta era una gionne impudlèa o 
dovea rispondere di assassinio di un vecchio 
settuagenario perpetrato in circostanze cb• 
incutono orrore e che dimostrano a qual 
grado di :corruzione aia giunta l'odierna 
IOOh!tà. 
Noti~mo: l' imputata,· certa ~erbini, .c~n­

fessò dt aver prima acconaenttto e po1 ID· 
volontariamente as1istito all' aasassinio del 
vecchio Coltelli ano padrone ed amante. Or11 
il credereate? !:lottopoati i quesiti 11i giurati, 
questi a tutti ì quesiti risposero: no. 

L& sal11 e le adiacenzi della Coroo erano 
affollatissimo dì gente, apecie popolani o 
donne cenciose e di perduta fama, Qaflsta 
folla all'&pprondere il verdetto dei giurati 
proruppe in npplauai vivi11imi. Era un en· 
tutiliSmo, un i'lelirio.; . vareva che quella 
folla, composta tutta dt popolani, ave~ae 
ottenuto un gre.n trionfo. 

La Zerbini, pallida, sorridente, ringraziò 
dalla gabbia i giurati. Fu messa. subito a 
piede libero. 

Per impedire una dimoatrazione b. Zer­
bini fu fatta uscire per la porta posteriore. 
La folla 110clamò l'anocato difensore Paai; 
- poi si ·direase (erano più migliaia di 
perli>ne) alla. cas11 della. Zerbini. per accia· 
maria. La Zerbini venne alla finestra a 
ringraziare, agitando il .. fazzoletto. 

Poi la folla si disperse. 
Si fanno collette rilevanti di den&ro in 

favore della nuolta. 
Un giorn~~;le liberale parlando di questo 

processo scrne : 
«A te li estremi si giunte che quando il 

l?roce11so pubblico fu inizi11to, ormai'la parte 
mferiore del popolo llTeTa concesso tutte le 
sue brutali simpatie all'nttrice la IJÌÙ anti­
patica ed anche la più odia bile del dramma. 
Dove non baatnano i rumori contro la 
parte civile e contro i testimoni dell'accusa, 
dove non lJastavnno gli r.pplau•i fragoi'Osi 
all' imputr.ta e a quei che testimoniavano 
in suo favore, c'erano le iaor1zioni nelle vie, 
sui muri di case noto, sulle pareti del pa­
lazzo di giustizia,. e gli opuscoli yili e i 
liberooli ind~centi; c' era tutto insomma 
quel tristisaimo apparato di passioni, o 
meglio quella convu!Jione mostruosi\ di cui 
si compiace e in cui ai tdraia soyenti la 
plebe quand'è corrotta e perveraa o per aè 
medesima o per funeate e improtvise isti­
gazioni.,. 

Queste parole bastano a ilare il giusto 
valore J!.l. verdetto aasolutorio emesso dai 
gitira(i df Bologna. 

Gli studenti che spudoratamente negano 
l'esistenza di Dio, i giurati che assolvono 'Una 
prostituta confess~t di !ITer . partecipato ad 
un orribile delitto, la plebaglia che porta 
questa prostituta in tr10nfo - ecco 11 ri­
tratto spaventoso della moderna Mocietà. 

ESTEEO 
Gern1ania 

Interessante fu la discussione del bilancio 
doi culti e dellt1 pubblica Istruzione nella 
Camora baurese. 

Il relatore dottor Bittler, cattolico, nella 
introduzione del suo rapporto, dis~e dov.er 
riconoscere che nei due ultimi anni il gl)_­
vorno si è avvicinato allo viste politico­
ecclesiasticho del ano partito: questo non 
essere solo nell' interesso della maggiornnz11. 
del p11ese, ma anche nell' intllresse del go· 
verno ; in tutta l'Europa vedersi una ten­
denza con11ervativn. 

Ga.bler protestò contro i viaggi che ogni 
anllQ intraprende il sedicente _vescovo dei 
veòtbi cattolici D. Enrico Reinkena ... Do­
mandò che. questo' scomunicato, . una volta 
II!ICerdoto cattolico, che si fa chlam11re ve­
scoYo, che non possiedo la. cittadinanza 
bavarese e che, appoggiandosi al § 14 ,del 
Concord11to, attacca i diritti dei vcacovi 
bav11resi, critica le chiese cattolicbij, e, col 
permesso del Governo, celebra funzioni, 
11mmlnistra sacramenLi, quando si fajlcill 
vedel'e di nuovo in Baviera; venga condotto 
oltre i confini. 

Il dottor Sebaoss (sinistra liberale) parla 
contro il nuovo ordine relativo alle acuol~ 
simultanee, e chiedo che esse sieno con­
servate, 

Il ministro Lutz, rispondendo all'onore­
vole Gabler, disse che, in quanto ai veccbi 
cattolici, egli non riti~ne che 1i11 una que­
stione da mette,·si oggi sul tappolo ; il 
Governo trovar•i dirimpetto ad osai, come 
Jlempre si trovò; non avendo in Baviera 
l'l vecchio cattolicismo ricevuto una s~n­
zione. Nal C''SO eho il vescovo Ro,linkens 
chiedesse al Governo Il permesso di fun­
zion,~ra, non lo riceverebbe, perchè esso 
non può rieonoscerlo como vescovo, ma eolo 
tollemrlo, · 

Jllspoodendo all' oo. Bcbausu, dlsee non 
easore vero ch' egli abbia fatto la guerra 
allo scuole ~iotultande; espone i motivi che. 
lo ·spinsero· a. quella nuova logge; e disae 
apertamellte non essere 0illi .un ministro 
ne di Destra, nè .di Sinistra, ma nn mini­
stro d~l Re. 

- li concistoro protestante di Berlino 
rifiutò di 11mmettere nel cimitero un'orna 
contenente le ceneri del cadavere di uu 
protestante stato cremato. 

- Durante la discussione del bilancio 
dei c•lti al Landtng di B~rllno, i deputati 
Mosslor 0 Wlndthorst richiamarono l' allen· 
zione sul filtto eho l' UniYersttti di Hllnstor 
deve essure, secoud,> gli statuti, eaolusiva­
munte cattoliCI\ e che, intanto, Il profe.ssore 
di filosotia, sig. Spicker, il. uri inerellulo. 

li ministro Gossler .ha promesso di sllr­
rogarlo con un profosaore cattolico. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 7 Febbt-aio 
s. Teodoro d'.Eracleà 

Pagliuzze d'oro 
Si ha bello 'foler étnbilire la virttì colla 

sola ragione: qual soliù11 base ai paò darlu.1 
Filosofi, ootest~ vostre lel(gi morali sono 
assai belle, ma, dì gmzia, ftllemene vedùte 
11 sao~ione. Rousseau 

Cose di Casa e Varietà 

La. ata.zione ferroviaria di S. Gio­
vanni di Manzano, il giorno lO corr. 
verrà nperta al servizio della piccolo ve· 
locità, però al sùlo servizio interne delle 
Ferrovie A. I. e onmoJativo con le altre 
del Regno, tanto per le meroi quanto pel 
bestiam~, esclusi i cavalli in V11gone son­
deria. 

Le operazion l di carico e scarico saranno 
fatte dall' nmmìuistrazione ferroviaria. , 

Una spedizione però proveniente dall'An­
~trin, Vi& Cormons, per San Giovanni di 
Mamr.ano, dovrà primi\ venire ad Udine per 
essere daziatn, e poi retrocessa ·alla sua 
destinazione, e ciò naturalmente. verso pa­
gamento ue.lle tasso dl trasporto di audala 
o ritorno da S. Giovanni ad Udine. 

Concorei a beneficii parrocchiali. 
Agli altri benetlci paroccbi*'lì, dei quali 
abbiamo, sono poob1 giorni, indicato .es· 
sersi aperto il concoreo e atabilito il giorno 
21 corrente per l'esame cnnonico, dobbiamo 
aggiungero il Beneficio paroccbinle di Re· 
siutta nella Forania df Moggio Udinese, e 
q nello di Gorizzo, nolia Forania di Codroipo, 
pei quali pure l'esame Canonìco presuo la 
Rma Curia anà luogo il giorno 21 corr. 

Bollettino :Meteorologico telegra· 
B.co - Jj nflloio del .Neto-Yol'k·Hemld 
manda la seguente comunicaziouo io dat11 
4 febbraio: 

«Un a perturbazione atmosfut i ca passando 
pel 40• di lutitudine nord, ~n·iverà aumou· 
tando di energill sulle coste delle isole 
britanniche o della Norvegia, probabil­
mente auobe dalla Francia verso il 6 od 

·il 7 febbraio, accompagnata da venti di 
sud e nord-ovest. 

« Un'altra seguirà entro 4ll ore toccando 
i distretti setteìttrionali. Il tempo inco­
stante eontinnera\ parecchi giorni. ,. 

La Tartaruga f'oaaile di Pr.unn nel 
Veroneae. ll · Fanfulla del 4 F~bb~aio 
scrive ': · 

< Oggi, aoduta plenaria all'Accademia 
doi Lince!. 

«La great attraction della seduta era la 
presentazione alla doUa riunione 1li una 
tartaruga. lntendìnmoei, di nna tartaruga 
io condizioni specialissime e di tipo stra­
ordinario.· L' ùa prosoucata il professore 
Oappellìnì, in disegno e io fotografia, rnc­
contandone la storia eho pare nn romanzo. 

« Molti anni fa no prete di Valpollice!la 
ville elle entro due lustre messe per limite 
ad nn campo, si vedevano incastrati nel 
sasso degli avanzi di ossa. 

< Le comprò, lo fece vedere, e si per­
suase di possedere il carcame dell'uomo 
fossile. l/ uomo fossile di Va!pollice!la di­
ventò celebre come una r~~rità soientill.ca 
e naturale di primo ordine, Ma da un. e. 
samo più attenta delle due lastre contenenti 
gli avanzi fosdlizzati, si vide che potevano 
e111eN l' ouame Il' un s~uril\11\l, 

«Per trent' 11nni ai credette al eanriano, 
quando Il dotto OappeiHnl, l'eminente geo­
logo, aeqni11late 11 aua volta le lastre eo­
minciò ·a stabilire, sovl'llpponeodole, che 
erano lo origine no masso solo, ehe le 
parti d'ossa dell' nna combaciavano con 
q nelle d~ll' altra. 

« Spogliate man mano della pietra che 
le iuvolgova, e determinata meglio li\ loro 
forma e la loro giacitura, il professore 
Cappellini esclamò: Ma questa è uua tar-
taruga! , 

«E difatti messi 11 confronto la fotogra­
fi a della lastra ca n le sue os!ll, e il tli•c­
gno d' an carcatno di tartaruga delle stesse 
sproporzioni (la. bellezza di più di tre me­
tri !),si vedo a colpo d'occhio la coe11 un che 
da.i prof11oÌ• Ed ecco come il professore Cap­
pellini ba mutato l'uomo in nna tartliruga. 
Ueniamogliela buona, dieiamogli bravo; ma 
auguriamo ehu la cosa non passi in eaem· 
pio.~ · 

Notiamo a quèsto proposito, ohe anche 
il dott. Be!lveonto Pallegdni professore noi 
Collegio Giovanni d'Udine, nella sua Me­
moria « Note sulla formazione cretacea 
nel Verutte.9e, pubblicata noi principio del· 
1883 e di 110i demmo a ano tempo un 
cenno bllillogt·~fico, si occhpò iu modo par­
ticolare di questo fossile, della sca,qlia ve­
ranese. 

< Buopo di questa Nota» co;i egli scri­
VeVI\ « intendo cbo sia, non già di ì!lu­
strare questo prozioeo avanzo di quegli 
immani rettili che abitavnno nella nostra 
Profincia ii mare Senoniano, cosa lmp~ri 
ai miei mezzi, ma di rnwmentarne agli 
scienziati l' o.siatenza, per incitarli nd os­
servarlo, studiarlo e so è possibile, classi· 
ftearlo . ., 

E la conclusioni a cui giunse ora quel 
luminare dello scienze geologiche che è 
l'illustro pror. co1um. Cappellini, eonMr· 
derebbero porfetLamente con quanto il Pol­
legrlni seri re va nella citata Memoria che 
eo!i si chiudeva: 

« Essendo ardua improsl\ il tentar 11ì 
determin11re il genors di questa vertebr11to, 
percbà m110911 complotamonto !11 testa, nè 
vi è alcuna traccia dì denti o di vertebre, 
mi sono limitata a vedere, ae fosse possi­
bile lo stttbilire con qualche probabilità 

. almeno 111 classe. Or bo ne, da confronti 
f~ttl, l/ii sembra cho il tipo di qualenn11 
dt queste ossa rammenti piuttosto nn elle· 
tonfo e,ba qualollu altro vertebrato, ma il 
dire nùa parola sicura è davvero cosa dif­
ficilissima.» 

Vienna 5 - Alia Camera, prima della 
lettura del progetto sulle· misure eccozio­
nnli, 'faalfe dice: Da nna serie d'anni 
stampati sediziosi si propaganl fra una 
certa classe della popolazione. Le misure 
ordinarie per porvi rimedio sono insuCU­
cienti : bisogna cambattrre le associazioni 
sugrete, il ttÌrrorismo. La casaaziono consul­
tata legalmente sull'opportunità di sospen­
dere provvisoriamente il giuri, ha dato il 
suo con11enso senza'•riaorve. Il governo, è 
convinto cbe saltante una piccola frazione 
della popolazione (e menta l'agitazione, c.ò· 

·nulla meno il gbveroo, ~.onRiderando esser 
suo dovere di protogcera la papolaziane in­
tem, applicherà i provvedimenti presi ri­
gorosllmeute, s~nza oltrepassare lo scopo cui 
mira. Confot·me alla natura delle cose, Il 
governo erodesi obbligato .a non dare mo­
montaueamoute spiegazioni par~icolareg­
giate. 

Parigi 5 - Il Consiglio dei ministri 
ai occupò dei fatLi d'Andorra. , 

In aegtÌito ai tumulti ilnennti dorante 
le elezioni municipali, riuacile contrarie 
all' iullaenza francese, il vescovo di Seo 
d'Urgo! foce condannare sommariamente 
ad alcuni anni di luori forzati otto indi­
vidui; malgrado le protesto del rappresen­
tanto della Francia che contest~va lv lega· 
liti'l dtllla procedura. l comlannati furono con· 
dotti in Spagna. 

Le famigli~ dai detenuti intlirizzarono 
una pNtesta a Grevy. Il Consiglio inca­
ricò il sottoprefetto di Prudos di fara ri­
mostranza al vescovo; e di prootlere occor­
rendo altre •lisposizioni. 

Vienna. 5 - La Camora r,inviò il pro­
getto sulle misure eccezionali 11d una com· 
missione di 24 membri. 

La proposta della sinistra di incaricare 
la commissione di riferird ontm otto ~:iorni 
fu respinta, 

Berlino 6 - La Germania oonchiatle 
nn: ar~icolo sull'l sonteu:IJa della O~~.esaziono 

di ll.oma che confisca i tieni diPropagànda' ' 
Fide cosi: . .· · 

« ~nesta sentenza ò uaa vlot'azlone doÙa ' 
legge sullo guarentigie. , 

Il detto giornale eccita tutti I popoli e 
specialmente !.sovrani cat~oliei 11 protestare 
cnergieam~nte contro q nella decisione. 

Parigi. 5 - Il Galuo1's dice ehe Il\ 
speùizioue llrazzà è completamente fallita, 

Quasi tutti i membri di ess!l'· lo abbRn• 
donarono percbè si era allenate le popola· 
zionl e i m issiooari. · , 

Il re Makoko fn deposto e gliene fu so­
stituito nn altro ostile alla l!'rancill. 

Sl,anley trionfa. , 
Berlino 5 - Il r~daLtore del giormlle 

pol11cco Wiellcopolslci ftl condanrillto 11 due · 
noni di carcere, por avur pobbllcatò un 
indirizzo anti"prusalano al cardinale LijdO· 
chowski. 

Parigi 5 - Secondo • l' oso ·Il g<iv11roo 
appose 1 sigilli alle carte dl Eageuip Roo.~. 
h~r. Assisteranno alle esequie il. priocipè 
Girolamo Napoleone, sa& sorella Ja: prinoi-· . ' 
pessa Matllde e tatti: i più alti personaggi, 
bonapartisti; · · 

La truppe renderanno gli onori militari, 
al defunto, che ora grande ufllzlt~le dali!\ 
Legiou d'Onore. 

Discorso della Corona inglese. 
Londra 2 - Apertura del Parlamento. 

- Il discorso della regina dice : · . , ; 
1 

Oontiono ad avere le più 11miohevoli e . '/t 
cordlalì relazioni con tutte la pJteuz~. ,: , • 

Le tr11tt11tive con la Francia riguardo 
gli inoidonti del Madagaecar sona terminato 
in maniera che tende a confermare l' Ile· 
cordo cordiale fra le dne potenze. 

Nominai pnre d' accordo eon la Francia 
la cummissiooe che. slode attualmente a 
Parigi per discutere. le basi di nn accomo­
damento sulla questione dolla pesca in 
Termnuova, onde vroTenire nnovi conflitti. 

Oonchiust un accomodamento con il Por"· 
tagallo ri{luardo il fiume Congo e i.terrltòri 
vicini. 

Lo trhtLative soc1 ban avviate per la 
ripresa delle relazioni dipJomaUebe eo! 
Messico; i due governi nominarono 11 que" 
sto sc1•po speoiuli plenipoteaziari. 

Intavolai negoziati con la Turchia pèr 
il trattato di commercio. · < • 

Fu firmato con la Spagna nn nooomod&• 
mento commero,iale cba attende la appro­
vazione delle Cortes e si termi nerA presto 
la revisione del trattato di <lommercio oòl 
Giappone. 

Un trattato di commercio o di amicizia. 
fu Ilrmato puro colla Oorea. 

Es;endo soddisfatta della tranqu'llità che 
regnava in Egitto, dei progres>i dolle iati• 
tozioni regolari, diedi nell'autunno scorso 
isirnzi,ooi per sgombrare il Oair~ o. ridurre· 
le forze militari inglesi e concentrarle io 
Alessandria; ma nel novembre· l' flSerclto 
<•gizlano noi Sndan · fn disf!ltto e quindi 
ritirlli le istruzioni date onde pr~veniro 
gli eltetti possibili degli sc,1ccbi militari 
dell' Eg1Uo e per far scomparire ogni dub .. 
bio sul mantenimento dell'ordine In quel · 
paese. Men~re la necessità impreveduta mi 
costrinse sospender . la misùra adottata; lo 
scopo dell'occupazione d9il' Egitto resta 
immutato, come si è spiegato l'anno ICOrso. 

Offmi al governo egiziano quei consigli 
cho mi aembt·&vano indicati dallo •ue. ri­
sorse e dalle. cot~dizioni del paeae. Spedii 
pnre Gordùu per fare un rapporto sul.mi• 
gli or modo di eseguire la de.oisioao del., 
Kedive di ritir11re le truppe del Sudan, ed 
aiutare l' eiMtnazione di t11le misura; ·l 
documenti t'alativi, verranua 'presinltatl al 
Pad11mento.· ' · · ... '.< , 

l! discorso . parla quindi dei. n~gozl&ti 
col rappresentanti do! Traoswal, .della in• . 
certezza d~lla situazione nello Zululaod o 
dice elle l' esercizio dell'autorità inglese 
nel Basutoland verrà ripresa immediata• 
mente. , 

Dopù queste testuali parole sa Ila politillll 
estera soggiunge che le condi~iooi dell'l r-. 
landa migliorano seusibilmeuto. 

Verrà presentato subito nn progetto per 
estDndere il diritto elettorale per 111 elezioni 
parlamentari. 
. Il discorsoannnnzia pure la presentazione 

di altri progetti, per l'organizza ione . dei 
municipi, per la sicurezza delle persone :o , , 
della proprietà sul mare, per il migliora,. ' 
mento ~elle amministrazioni in Scozia·J:e' 
della istruzione pubblica. 

Il discorso raeeomanda a Dio di bell'adire 
gli sforzi delle eamere per i lllro lavori. 

OatJ;"lo Nol."Q glrmts l'Uj!071aa~ilf, 

• 



_. A~;F''?".J;' -~l' ·,.a . ore: .,.,2, aut. acce , 
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ore 1;11 nqt; miilto 
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PliNTBWUQre. 7,44 )'Iom. id. 
or,e; ; 8,20 p t. m •. diretio 

l!".ARTENZE . 
per ore: 7, 54 ant. oin. 
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:t'li!tfi'EI!BA ore 10,35 an t. o m. 
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• . INGRIGSTTtO :MAGICO 
• Trovati ìn 'fdudihÌ p~aA,Hr l'·uf· 
lelo annttftzildèl'tlru~Ui:f;gtÙJ'IÙt1e 
al Ar.iea. 'cau ;.;xuxì'utll•· !:. ~-··,.;i 

'l'ip, F ATBON.4.TO 'Odiue 

Pluì~u ri[oneratore 1 CaJelH 
del chi~ico dott.'Ohenneviel' M. T. di Parljl · 

.Ai..C Q.'LT'.A. .-, 

BALSAMICA· DENTÌFRir A SOTTOCASA 
. , ptr \t lu~a de'Ila boMa • .... · .o~~:l~lone 

· 4e! dl.'nl\ 
pro-pat~:tO: dè/ SOT1'00A~A prolumlc.a·e 

foNnTÒ1Ul. jòi<Rvlr.TTATC> 

dello 
BR. O<>lrU.d':tt.nlh~ o dlll"ortog·allo 

riiEHIU,G 
..... Ea!teafs:tonJ .lndltx~ll eU 1\Wa.no 

11171. 1872 

Nuifa ecsiate1 di .pi'll p~rlpolllmi pd d~nt! qu'·.~W 
l& pittu.osiU\ lisoosa. ob<J si fl•pn:r. \Il. boliok, partlo•,­
larmènta dolle per:aoné ob,Q *"Jrrén<>'l'i-IIdlgcstl• ne Le 
pt.rtioolla 'dsl.clbq ohe rhllu,on" ~~~ l dtmtl sl pu­
trefa .. n·o lntn.~{lanil. li lo·smalg'o, a lli)J!l(;mp• oomll;ulcauc 
1L11' gdorefdltl" .-nr..booo,., P<•nlh..t\I.IJQif h!®!.lvcu!ottLi, 
l' .A.oqua ba-lli!ln.l)'llc;u~ Jll.l• .. ~ooru!la è 
an rlnle<l.lò_ ecoelt~ntiasluTI!· "4 irll.lllbne, lqlQll<r l)er 
•!il!erilre l'dmaij id!~<~ ttlrtlflro in<ll'plèn.J», 3 Jltlf gunrlro 
Il dolore 1'91\mjttjoo del dev'Il\ aMi ID antlacorb:doo, · 
e ~ael"'a , !fll\tlllee. la f!l111(if'!!_ rondo i dellti blan-
dili 11 dè. all' aliti>· S\!t1ttA e ·fr•sG\ìe~'ta. 

:E'la-::one L 1,50 e a. "''· 
SI ,.~ude pa·esao P uft!lito a.nJitl'fl~ ~l .~tiJ,,t ~talJirlf' 

,f 

·~-POL.VEiRE DENTIFR~ 
Dl fORALT...iO 

Non n'è incqnvenionte<.pi~ rhìcrMoevole'cho r a, .... , .i dfJ1'Ì . 
'4porchi i qu~ll gu•shno l'alito o,cl..rond~no intollcral:i\1 in.· 
oompagnia .. 1-Jer evitare talo s~lia.ccuta 1 st.ato, proouratevi i;l 1 
·'Pol~ère denli(ricia 'di corallo," at·t'toolo di . tutta· <ionfl<lonìn. ·o 
l' nnloa ohe'non oontonga ·pi·epnt•ati' nooivl. Netta i denti; In>· 

. pediooo la carie e tu Ilo le·.altt•e m~latt\e ·della •bocca .. Coll'Jl•~ 
. 4oila Pojvo~e ,corallo), .i~ p~ohi mo4l .•i .avr~ lfi da~t~tura bi:"uca. 
come l' ayot·lo, e•l "ontl, p1ù nogleth oaqntstano, m poco ton\1•q 
la lot•o robusteizt'; ò 'blanciheua. ·La ·•catola •WIIolo'nt<i per 

'eei nloai, eentositni i 00. ' . j' 
• Vendeal all'Uilìalo annunzi del Oiltadinoltaliano. U<lin~. · 

'., 'AggidJ'!g. end~ .. akl!O ti p<liiOOI!.O chiedere ocatole )\i'itJI . 
. . i•.~n aolo ~"4co,pootale, . . . ~ 

=·f 
1 : ' ~ ' ' 

'q; ··= .. ,.,...;. ·u :. . ~ 

NON PIÙ 
·.· . ,,=-.J....,...,;~ 

IN CHIOSTlìQ·,·. · · --
Com~eral~·!• :('6nn• prom~ta Heintz•. e mn,_,,.,.t ... Jl~~" 

sii\ ·t!nnìerS'erln 'pet Q n' ista~9 neU' acq,\la ~é~ oltònarne. una'• 
be\la. s~Wi~Ul'& di qolòr violetto, 'oomo d 'nnglior ìncliiostro :. 
· . i ~'fll1sofnia p.m·' vlnjfgiatori e 90Dlilli <tl all'ad, Mia ~eÌina 
va ~n.ito tttì ra~cb.intqw ~·-~o.ta.U~,, ~,.\ . . : 

"Troy~~~ ln V<ln<lita i!Ù'· utlj~iQ ~IUIIlDIÌI .del GWa.tlit.. -~~ .. : , 
1<4tl0, a oelltes!mi ·4.0 l' uiurh 

Qù6tttt eewpHt& ""'"'"''•"••>IÌI!U... 
: tll\~ 1·lcèi'c:atò, l 
~~· '-"'II'Ht\re 
i.tllt.a ' 
pJ!r.e~· 
rtiu.tf; 
U•••ld<tlt • 

. ~~ e; fhK·.hh~rll rul•:abllVIl'~to;ll:'llo1a;, 
t.ahJ 11 1begU ch't por 

1 O.nè \' f,ùl)b.no lt~debtllta., 
ij,f. uaa ba!Jnt.ndo:;f a.llll aera priaA 

:!,. d:r~:~t;~ nut~~~n~~~1~X:n~4: 
.o~eull•t<••llà doli& mulàltla. 

· J~· ..... del tuc'òH L. '1.· 
POp"'I"'Jb udine' Utuflclo ......... 

{ d ~el qi~ft~li-•o .. lta~l~'fi)· 
C41JJ' AU&H'IIh dJ cent. bO li~~­

t.ita.om di pllllchl P"l 111. 

PHitlllla Bll rutaton 
1 Q~""'·" p&ollgllo 11 rao•. 
ò0man4ono ;.! •i!l'llorl ftl.: 
atatoli e •po&lilll!obtil 11' 
*oloro e ho per qnaloho plo­
<ÌOla ll'ldl~6•tlo11G o !Il alai•. 
Ilo speala1l h~ba8 l'alito 
bttlvo; incomodo Mollo'· 
jrra1e st•ado ili. oompalnia 

r •• aoatola L. L 

Volata nn. buon V1no? 
~,.., ,A,·,in .-.!,/.- '" 

Polvere . Emmtica 
Composta oon Acini d'uTn, JlO-f 

pfePnra:l'o un buon -vino di fumi· 
gli~, econò!llioo o gara.ntlio j·~i~ 
nieq. Do~e f"r M litri 'L. 2',20 
per: 100 litr L .. 4. · 

We~n Pulver 
prepa\'tÌ•iono apeo!ale coli n 'l'"'" 
si ottiano un. eeaollento \'lnCo 
bianco. most:ato,-:eaonoJ~tico (l t> 
cen~. il litro)_ e Spu.manto." .Du:4o 
per< 50 lìlrf t.. 1.70.pef'IOO litri 
L. 8 (coll' istrazion.J; 

L• 4uddettti :pol••••l sono :wl i· 
o~ti,uimo psr otte·ncre un dop1110 
pro~ttlp <!alle ,uve unonqole_ .alle 
modeillille. · . 
De~sito ah• >lfficlo·tinnunxi del 

· .noatro •gior~ale · , , 
~l' aamtJttD dJ DO cant. !1 !p~Hli!!Ce 

fia:lleo no e.Ute serthle di PllCehl11011l,u.U . 
~. 

A1W; DI . FEGATO DI M~Rw.· ll~, :_: v CHURO:Jil DI SAPORE GRATO . · . 
Pr.lvmic>ua dirolta in Udin• . . .. 

Alla Drogheria FRANCESCO MJNJSINI 

. ... ottimo l'Ìmedio per vincere e frerla>"e.Ja Tisi, la Scrofola 
; , od 111 genera\• tutte ,quol.le malattie febbrili in, cui prevalgono 
la debolc1.z~ o la DJ~t.eal; !>tru.rpo~•· ~uell~. d! ~n poro grade· 
volo o spea•almeute formto eh propnetll m,edocn, mentosn al' 
masaimo gJ•ado. Qu~sto olio proviene dai ·banchi di' Terra' 

·nuova dovo n merluzzo è abbondante dellà qtiallta phl idonea' 
a fornirlo migliore., · · · 

BALSAMO ~-
oEt L A 01 V l NA P RQ'VVIDE'NZA 

. Questo mlraooloso ritroVa\• uni· 
vusulmante è dnt~ rioonosCiuto giave·· 
Yolc- )H:H' tutte ld mo.l«.tlitt, por dolori 
novralgi~i. do![lia ··J·eurn~ti~he, .. d4Jlori 
l!il'ti(!Oll\rt, JWr rll\~e:inoi. 11(7\ l!'tJniJt,.joni.­
PI..'t eJttOl'inzioni, peno pi.agbo, JU)I', .Jivi.~ 
1nyrt. ;.o1· .mille ~J fut;t~tt', por le amor· 
Mio. • ~·,. tulto ei6 eli~ ha attlnei1'•a 
·<,.Ila wedld.u.~. 

C•rtinc•ti. r~gql~rrnon~qJegallziàti'. 
~ampt·o~·uuo, b .IJU1.1, :etficacia,. 1Primo.rio. 
·'~torità mcditw·l!tiffzlnnChc ne ~ue.tan• 
la ~n~ ho rH h. o .no\~h!r-a. . : ' 

S1. vc~do ·.·~ · ill,lto .le rriìnà,rio· F~~: 

ltéiial~~~~~,..,! nHl<HO d lhdut •l pra•zo di' L. 2, L.: 1 t51l, 
• L. l· la· bo«u•ttn. Chi m•d\nar: dolilo\ 

nm,U••I""I>I~lo·e la ijp~ùiziouc v•• li~ a domléilio.-
' u ' o l . rel•tivo con~, ,fiO 

,flO.•Ialq, . , 
·li po1· il ~o.na ·. 

età e ~asso 
S. Sàl~.Ì· · Dtena 

·Croce 
Vittorio 

·I'; Ufficio· annunzl·dal 

DU~ 
POLVERE DI CARNE DI BUE 

o ia tutta lo malat~io oonaunth••l 
ttPI':-ti'004hio tlirigorHe - Ou1~rigiona 

tnrlla.tti!S discrasio~e el dol mat:"ll.ifma. nei 
il\oltrati. -· tlt\le ai bambini noi porlodo 

"'A"''"""'":- Inùisp.msabilo ag'l •crofolo•l, ai raobitJol, 

. i!!i vand~ in ologanli scatole dj latta da 
i rramMi' 3 aoJ·rlspondonte a grammi 5òO di 

CArll$ musoulare fresca & L. l ,50 • da grnlii· 
mi 100 •oerl'i•pondonla , a· l!'ramml l OliO a'· 
L. $ -.da gt•amtui f2UO oorr10pendonta n 
grarnJ!1j 21)00 a. L. 6. 

i\.d ogni àcl(tola va'anita la sua illl'll· ' 
' aionò,'· Eaigot'é· "" di. ossa la marot di !ab· 
: b~loà' e l& lir~;~ ·del •ptopriebrio. 

' ', ! ~'t(· ./~o•'' 

;,, .. ;:! l .. 
' · trnl~a Fabbri~af,ione' illltaUa, Parmacll},~·Cisnrlnl Bologn• 

,., Unico deposito bi 'lld!no pro1111o r·l]f!ido Anmm~i 
lol Citt~dino :ttal~a~o 'f'ia Gorghi ~. 28. 

~--· .P 

XN" l?,ASTXCC:.Er.Jal 
!.IU(Jl,R 

~J:onaohe <11 s. HmHHl<>tto u <S. Gerv.is~o, 
PH.,Iq1,~1t"'t'~ UA.·l, CUD-1!~ 

..• ~ · .Jmfmm m o. n.\:l"I'Lln"A 
~ OH~H"to 1 PI\RI i:·~!l~~ .<'~-' v} 1;t~ . CI4Ì.~t;~llt'l ·i.~ 'pu~i t~Yl)po ·c.he_ ct~r· , 

~Qtwl'.uut),. ~ma); u! u:a.l1Jil.' p.a.r J.1~ 1 pt·~~ _uta: ·r"·'~;~f·lgi,~~l." ~~~!U~ .,'1~9~si, 1 ~,. , 
-.m~\ A~_1g1nl,, (rt'!PPet lnfi!tth.trmztan_1 'l.' ~.~~~14, ~1trJ'Il~H!!lli,' Cos{l· · 
'"('!IZWpl, hl•O·Jlchli\. ~p1H0 !,l t ~llll,;'llll, -'\,),..!~ riHimrmc.\l'il iltoiufOJli.O 
O COI~tl'Q. tuthJ .!l,t ufi\1-!'À_IHJ\ \li. pi:Jtlll:o·JijU!J y\~,t_•.l'~'lln\l'lltVI;ÌO~ , 
,-\ ... ogn_l ~(,lutu\a .\C~UI.I.'!li.e .i~'l.l.~HU•' tttu •.. ~ .. ·~-ost.l~_1ohn.~. 
L .r\tt.r~l?.!nt!V ~hlt!Hglt:'rt~.,p\)1 motl.o U1 llùn'ÌJ'rìt'HV lròvaSi uldta 
nlln· S\}.\tbll~. ' · ', · ' ·, 

,' A rrat\ilà ".A:mnH!ltf:f~~~- ~~~ion\~ 1'&.-;t\1t.afEl--Rf J':'lf'l'lhiò l'•cfi· 
ohettu.·(h~lb,~.)lc\'.u~Jlil. ·u~!1;,. 'l:dll',,.,l J~I'I'Ù o,~; 15 t.Jr~ lu.JJ.JnJl~ d~. 
,Jli'UP"'l';~tlll:·~· ,

1 
,. l '. , . . , , l_ ' 

.. , ] 11\'-'Jio'(trJ"Itt· .• ~~·à.I'Jlit"'f'_.~:-~·'t~' ·'i 

~Jl:l~~~:~t~h1:-'~~~~\.~~;~~tr~~~.1ji!~~:•'·II~U!~
1

-I(·~·~ 1~u~I~~~~~<J:II!~IVI~~·; d:;-;~~ltluj:~:,~: 
.. " 


